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ALTO ADIGE 
Abuso di alcol, maglia nera alle ragazzine altoatesine 
Sono al primo posto nella classifica nazionale stilata dallo studio Hbsc. 
Forum Prevenzione: bene per quanto riguarda fumo, droghe e gioco d'azzardo 
BOLZANO. Il primato negativo lo detengono le quindicenni altoatesine: sono in testa alla 
classifica nazionale sul consumo di alcolici. Quanto emerge dallo studio Hbsc, diffuso ieri dal 
Forum prevenzione da anni in prima linea su questi temi, dimostra che l’alcol continua ad 
essere un problema per gli altoatesini e in particolare per le giovanissime, mentre le campagne 
di prevenzione, condotte anche a livello scolastico contro le altre dipendenze (fumo, droghe 
leggere e gioco), stanno dando buoni risultati tanto che gli adolescenti residenti in provincia, 
almeno in base all’indagine, sembrano più virtuosi rispetto ai coetanei del resto d’Italia. 
 La studio Hbsc è una ricerca internazionale che dal 1982 rileva ogni 4 anni gli stili di vita e di 
salute degli adolescenti in 44 Paesi ed è sovvenzionata dall’Organizzazione mondiale della 
Salute. L’Italia vi partecipa dal 2001, l’Alto Adige dal 2004. 
 Dallo studio emerge che il numero di giovani che bevono alcolici almeno una volta in 
settimana, nel 2014 si è abbassato a livello nazionale per tutti e tre i gruppi di età (11, 13 e 
15enni) presi in considerazione. 
 I maschi 15enni altoatesini che consumano alcolici ogni settimana sono circa il 30%, al pari 
delle coetanee. 
 Ma mentre i ragazzi sono al 17º posto a livello nazionale, le ragazze sono al primo. 
Ciononostante - secondo il Forum prevenzione - i dati sono comunque confortanti: se 
paragonati a quelli del 2011, i ragazzi e le ragazze che in provincia di Bolzano consumano 
alcolici ogni settimana sono diminuiti del 10%. A livello nazionale nel 2014 è aumentato il 
numero di 15enni che dichiara di essersi ubriacato almeno due volte nella vita (tra i ragazzi dal 
16,7% al 20,8% - tra le ragazze dal 10,8% al 16%). Con l’esperienza di ubriachezza gli 
adolescenti altoatesini, maschi e femmine, sono secondi, solo la Val d’Aosta raggiunge 
percentuali più alte. «Purtroppo - commenta il Forum prevenzione - non siamo ancora in grado 
di dire se c’è stato un calo o un aumento rispetto ai dati rilevati nelle due edizioni precedenti, 
perché i dati specifici regionali non sono ancora stati pubblicati. È però evidente che la sfida di 
diminuire le esperienze di ubriachezza nei 15enni è ancora aperta e che può essere portata 
avanti solo dando delle valide alternative allo sballo, come ad esempio con progetti come 
AfZack, e appellandosi maggiormente al senso di responsabilità di chi vende alcolici». 
Fumo. La lotta contro il fumo, condotta anche all’interno delle scuole, sta dando buoni risultati: 
tra i fumatori abituali, sempre secondo lo studio Hbsc, i ragazzi altoatesini sono agli ultimi 
posti. Solo il 9,4% fuma regolarmente. Solamente nelle Marche e in Val d’Aosta gli adolescenti 
fumano ancora meno. Rispetto alle edizioni precedenti in Alto Adige c’è stato un forte calo del 
consumo di sigarette. Nel 2005 fumava il 21,1% dei 15enni, nel 2009 erano il 13,8%. Ciò 
significa che in 10 anni il numero di adolescenti che fuma abitualmente si è dimezzato, dato 
positivo alquanto confortante, ma che non deve indurre ad abbassare la guardia. 
 Droghe leggere. In Italia è aumentato il numero di adolescenti che nell’arco della vita ha 
sperimentato la Cannabis. Il 26,4% dei maschi 15enni e il 20% delle coetanee femmine 
dichiarano di aver fumato Cannabis almeno una volta. Rispetto alle altre regioni gli altoatesini 
sono al penultimo posto, seguiti solo dalla Calabria. 
 Gioco d’azzardo. Altrettanto incoraggianti sono i dati riguardanti il gioco d‘azzardo. 
Osservando le esperienze di gioco d’azzardo negli ultimi 30 giorni, i 15enni maschi altoatesini 
stanno al penultimo posto, seguiti dai coetanei trentini. Lo stesso vale per gli adolescenti 
considerati a rischio di dipendenza da gioco. Secondo il Forum questi risultati molto 
incoraggianti sono da attribuire al fatto che molte scuole altoatesine hanno inserito nel proprio 
programma interventi di prevenzione contro il gioco. 
 
  
ILMATTINO.IT 
Milano. Napoletana decapitata, il racconto dell'assassino: «Droga e alcol per 2 giorni, 
poi la lite» 



Due giorni trascorsi tra alcol e cocaina, culminati in una lite delirante e in un'improvvisa 
esplosione di violenza. 
Sarebbe questo lo scenario dell'omicidio di Antonietta Gisonna, accoltellata e decapitata nella 
notte tra sabato e domenica scorsa nel suo appartamento alla periferia di Milano, in via 
Amedeo. Una ricostruzione che emerge dai racconti confusi del transessuale di 20 anni, Carlos 
Julio Torres Velesaca, arrestato dai carabinieri con l'accusa di aver ucciso la donna, oggi 
interrogato per circa due ore dal pm di Milano Elio Ramondini nel carcere di San Vittore. 
«Abbiamo trascorso due giorni a bere e ad assumere cocaina, poi abbiamo litigato mentre 
parlavamo di morti e di cadaveri e l'ho colpita» (*), ha spiegato il giovane, originario 
dell'Ecuador ma residente da anni in Italia. Il giovane, difeso dall'avvocato Luca Garlisi, 
avrebbe raccontato agli inquirenti di aver agito «in preda a un delirio» e di non ricordare 
alcune fasi dell'aggressione. Vuoti di memoria forse dovuti allo stato di choc e all'assunzione di 
droga prima del litigio, che verrà accertata dai test tossicologici disposti dal pm. Non avrebbe 
fornito, quindi, una spiegazione chiara sui motivi per cui si è accanito sulla donna di 52 anni 
colpendola con una decina di coltellate per poi decapitarla, gettando la testa nel cortile. 
Una scena raccapricciante alla quale ha assistito un vicino di casa, affacciato alla finestra, che 
ha chiamato i carabinieri. Diverse persone residenti nel condominio, inoltre, hanno sentito urla 
e richieste di aiuto provenienti dalle stanze dove si stava consumando il massacro. Sullo 
sfondo dell'omicidio ci sarebbe quindi l'abuso di sostanze stupefacenti, nell'appartamento dove 
il transessuale viveva da alcuni giorni, ospite della vittima. La casa, secondo chi ha effettuato i 
sopralluoghi, è «piccola ma dignitosa», non in condizioni di particolare degrado. Quando è 
scoppiata la lite, i due si trovavano da soli nell'appartamento dove il passaggio di persone, 
forse legato ad attività di spaccio e prostituzione, era frequente. 
 Durante la discussione Antonietta Gisonna e Julio Velesaca, quindi, avrebbero parlato di morti 
e cadaveri. Poi è esplosa la violenza. I carabinieri hanno trovato nell'appartamento anche il 
cagnolino della donna, mentre il giovane si era rifugiato in una stanza, sotto choc, lontano dal 
cadavere in una pozza di sangue. Nella casa sono stati rinvenuti anche alcuni coltelli da cucina 
sporchi di sangue. Il transessuale stamani è stato dimesso dall'ospedale dove era ricoverato a 
causa di alcune ferite alle mani, riportate probabilmente mentre accoltellava la vittima, e 
trasferito nel carcere di San Vittore. Si sarebbe ripreso dallo choc, ma è tenuto ancora sotto 
osservazione dai medici. Domani mattina comparirà davanti al gip di Milano Anna Magelli, per 
l'udienza di convalida dell'arresto. 
  
(*) Nota: in episodi di violenza efferata le bevande alcoliche c’entrano (quasi) sempre. 
 
  
GAZZETTA DI MODENA 
Lambruscolonga, debutto riuscito 
I promotori si riempiono gli occhi con le file di giovani e meno giovani che aspettano di entrare 
nei locali. La famiglia Giacobazzi e le altre dinastie dello "champagne rosso" sono presenti 
senza dare nell'occhio per vedere l'accoglienza del lambrusco: sarà mai vero che qualcuno 
riesce a essere profeta in patria? Sì, il debutto della "Lambruscolonga" manda un segnale 
positivo con il tutto esaurito che viene dichiarato un pò da tutti e sette i titolari dei locali che 
hanno aderito all'iniziativa. Di fatto già dall'inizio, dal "punto zero" dell'iniziativa ovvero la 
Lambruscheria in Calle di Luca, curiosi e appassionati avevano invaso la piccola strada. Il 
percorso era composto da sette tappe in altrettanti locali del centro (Caffetteria dei Musei, 
Trattoria Pomposa dello chef Marchini, la pasticceria Remondini, la Trattoria Del Giardinetto, 
Dispensa Pallet Store, Art Cafè). Ad ogni tappa i partecipanti potevano assaggiare il lambrusco 
prescelto, selezionato fra le cinque cantine aderenti, e uno stuzzichino abbinato ad hoc. Il 
costo? Chi ha comprato i tagliandi partecipazione nei giorni scorsi, magari tramite 
ModenaAmoremio, ha speso 15 euro. Chi invece non ha fatto a tempo ha comprati ieri per 20 
euro. (s.c.) (*) 
  
(*) Nota: dopo anni di disonorata carriera, per chiudere la trevigiana Ombralonga c’è voluto il 
morto. 
La modenese Lambruscolonga parte con uno spirito meno alcolico, ma noi, in tema di vino, 
continuiamo a preferire le parole dell’OMS: “Alcohol, less is better. 
Ovvero, meno si beve e meglio è. 



 
  
QUI BRESCIA 
Orzinuovi, alcol minori, multati tre locali 
(red.) Giro di vite in provincia di Brescia contro la vendita di alcol ai minorenni, tra l’altro già 
vietata dalla legge. A Orzinuovi diversi cittadini si sono lamentati per urla nel centro storico, 
muri sporchi e vie che diventano latrine preda di ubriachi. Così la Polizia di Stato insieme ai 
carabinieri e polizia locale sono entrati in azione. Agendo in borghese, i militari hanno notato 
che molti bar del paese e di altri vicini vendevano alcol ai minori di 18 anni. 
Tre locali sono stati multati dalla Questura di Brescia, ma restano aperti, mentre 
l’amministrazione comunale sta studiando delle soluzioni. Da sabato 20 giugno e per tutta 
l’estate, infatti, se i minori vengono beccati con una bottiglia di alcol in mano, viene data una 
sanzione al locale che l’ha servito o ai familiari. 
 
  
WINENEWS 
“In Francia nel vino siamo in primi al mondo, e primi resteremo, è per questo che 
oggi sono qui”: così Francois Hollande, il primo Presidente della Repubblica francese 
della storia ad inaugurare Vinexpo (Bordeaux 14-18 giugno) 
“Vinexpo è uno dei più importanti saloni del vino al mondo, ed io sono qui perché questa è la 
consacrazione di una filiera che in Francia dà lavoro a oltre 500.000 persone e vale oltre 10 
miliardi di euro di avanzo commerciale. (*) Una filiera di cui il Paese ha bisogno. Nel vino noi 
francesi siamo i primi al mondo, e primi resteremo, è questo il senso della mia visita qui oggi”. 
Così il Presidente delle Repubblica Francois Hollande, nell’inaugurazione di Vinexpo 2015 (14-
18 giugno, www.vinexpo.com), prima volta assoluta nella storia del salone francese che il 
taglio del nastro è celebrato alla presenza della massima carica della Francia, e che battezza il 
nuovo corso di sviluppo e investimenti di Vinexpo, che suscita grande entusiasmo ed 
attenzione (l’hashtag #Vinexpo2015 è stabilmente tra i primi 5 sul Twitter in Francia). 
In una Francia in cui, sul fronte vino e alcolici, tiene banco il dibattito sulla revisione della 
legge Evin, che regola la pubblicità e la comunicazione di settore da oltre 25 anni, e che un 
emendamento alla “legge Macron”, il pacchetto di riforme a sostegno della crescita che porta il 
nome del Ministro dell’Economia Emmanuel Macron, che ha già avuto l’ok della Commissione 
Parlamentare dell’Assemblea Nazionale, vorrebbe rivedere nell’ottica di una maggiore elasticità 
che, però, non piace più di tanto ai sostenitori delle campagne contro l’abuso di alcolici molto 
sentite in Francia, e che nel Governo di Parigi trovano grandi sostegni anche dal Ministero della 
Salute. 
 Un tema sul quale Hollande, di fatto, poco si sbilancia e prende tempo: “in Francia abbiamo 
un modello di consumo responsabile del vino che dobbiamo promuovere. Tuttavia servono 
delle norme che regolino la comunicazione di questi prodotti, che da più di venti anni sono 
quelle della legge Evin. Capisco che ci sia l’esigenza di salvaguardare e sviluppare la 
promozione dell’enoturismo, ma è una materia delicata che va trattata serenamente, senza 
toccare i capisaldi della legge Evin”. 
Ma Hollande parla anche del Ttip, e qui la buona notizia è che la Francia, sul fronte vino, la 
pensa come l’Italia: “fondamentale inserire un capitolo specifico nella trattativa con gli Usa. 
Abbiamo il dovere di preservare le nostre denominazioni non solo per il vino, ma per tutta 
l’agricoltura, è un principio assoluto. Anche per proteggere dalla contraffazione e dalla 
concorrenza sleale i nostri produttori, garantendo controlli sulla qualità e sulla sicurezza”. 
  
(*) Nota: dubito che nel fare questo calcolo costi-benefici abbia considerato i costi socio 
sanitari conseguenti al consumo di vino. 


